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…«per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti»
Mt 24.12




CANTO INIZIALE: vieni spirito d’amore
Rit. 	Vieni, vieni, Spirito d’amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.
Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi. Rit.
Vieni o Spirito dai quattro venti
e soffia su chi non ha vita.
Vieni o Spirito, soffia su di noi
perché anche noi riviviamo.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare.
Insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.
Insegnaci Tu l’unità.
INTRODUZIONE
saluto del celebrante
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen!

C. Dio Padre di misericordia fonte di riconciliazione di perdono e di Pace, sia con tutti voi!
T. E con il tuo spirito!

Breve introduzione del celebrante.

Dal messaggio per la Quaresima 2018 di Papa Francesco:
«Dante Alighieri, nella sua descrizione dell’inferno, immagina il diavolo seduto su un trono di ghiaccio; egli abita nel gelo dell’amore soffocato. Chiediamoci allora: come si raffredda in noi la carità? Quali sono i segnali che ci indicano che in noi l’amore rischia di spegnersi?»


1. AVIDITÀ PER IL DENARO
Dal messaggio per la Quaresima 2018 di Papa Francesco:
Ciò che spegne la carità è anzitutto l’avidità per il denaro, «radice di tutti i mali» (1 Tm 6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dunque di trovare consolazione in Lui, preferendo la nostra desolazione al conforto della sua Parola e dei Sacramenti. Tutto ciò si tramuta in violenza che si volge contro coloro che sono ritenuti una minaccia alle nostre “certezze”: il bambino non ancora nato, l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo straniero, ma anche il prossimo che non corrisponde alle nostre attese.

Dalla lettera a Timoteo						(1Tim 6,6-12)
[Carissimo] 6la religione è un grande guadagno, purché sappiamo accontentarci! 7Infatti non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla possiamo portare via. 8Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, accontentiamoci. 9Quelli invece che vogliono arricchirsi, cadono nella tentazione, nell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, che fanno affogare gli uomini nella rovina e nella perdizione. 10L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali; presi da questo desiderio, alcuni hanno deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti.
11Ma tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 12Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.
Parola di Dio.

Preghiamo insieme e diciamo: CONVERTI IL NOSTRO CUORE, SIGNORE!
· Perché in questo cammino di quaresima sappiamo riconoscere ciò che è per noi ricchezza che ci appesantisce e ci impedisce di camminare incontro al Signore. Preghiamo.
· Perché abbiamo la grazia di trovare Dio nelle piccole cose imparando a distinguere l’essenziale dal superfluo. Preghiamo.
· Perché la nostra carità concreta, segno di partecipazione alla vita di coloro che sono nel bisogno, sia gesto di concreto coinvolgimento della nostra vita nell’esistenza di chi soffre. Preghiamo.

Durante il canto viene presentato un salvadanaio rotto. Segno del nostro impegno a liberarci da ciò che appesantisce il nostro cammino vesto il Signore.


CANTO: mani
Vorrei che le parole mutassero in preghiera
e rivederti o Padre, che dipingevi il cielo.
Sapessi quante volte, guardando questo mondo
vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore.
Vorrei che le mie mani avessero la forza
per sostenere chi non può camminare.
Vorrei che questo cuore,
che esplode in sentimenti
diventasse culla per chi non ha più madre…
	Rit.	Mani, prendi queste mie mani
		fanne vita, fanne amore,
		braccia aperte per ricevere chi è solo.
		Cuore, prendi questo mio cuore,
		fa che si spalanchi al mondo,
		germogliando per quegli occhi
		che non sanno pianger più.
Sei Tu lo spazio che desidero da sempre
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa che le mie strade si perdano nel buio
ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità.
Strumento fa che sia per annunciare il Regno
a chi per queste vie Tu chiami beati… Rit.
Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti
e inscatola le forze nell’asfalto di città.
Siamo stanchi di guardare
siamo stanchi di gridare
ci hai chiamati siamo tuoi
	cammineremo insieme…
		Mani, prendi queste nostre mani
		fanne vita, fanne amore
		braccia aperte per ricevere chi è solo
		Cuori, prendi questi nostri cuori
		fa che siano testimoni
		che Tu chiami ogni uomo
		a far festa con Dio

2. L’ARMONIA CON IL CREATO
Dal messaggio per la Quaresima 2018 di Papa Francesco:
Anche il creato è testimone silenzioso di questo raffreddamento della carità: la terra è avvelenata da rifiuti gettati per incuria e interesse; i mari, anch’essi inquinati, devono purtroppo ricoprire i resti di tanti naufraghi delle migrazioni forzate; i cieli – che nel disegno di Dio cantano la sua gloria – sono solcati da macchine che fanno piovere strumenti di morte.
Messaggio per la Quaresima 2018

Dalla Lettera Enciclica «Laudato Sii»
Gesù fa propria la fede biblica nel Dio creatore e mette in risalto un dato fondamentale: Dio è Padre (cfr Mt 11,25). Nei dialoghi con i suoi discepoli, Gesù li invitava a riconoscere la relazione paterna che Dio ha con tutte le creature, e ricordava loro con una commovente tenerezza come ciascuna di esse è importante ai suoi occhi: «Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio» (Lc 12,6). «Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre» (Mt 6,26).
Il Signore poteva invitare gli altri ad essere attenti alla bellezza che c’è nel mondo, perché Egli stesso era in contatto continuo con la natura e le prestava un’attenzione piena di affetto e di stupore. Quando percorreva ogni angolo della sua terra, si fermava a contemplare la bellezza seminata dal Padre suo, e invitava i discepoli a cogliere nelle cose un messaggio divino: «Alzate i vostri occhi e guardate i campi, che già biondeggiano per la mietitura» (Gv 4,35). «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero» (Mt 13,31-32).
Papa Francesco, Laudato Sii, 96-97

Preghiamo insieme e diciamo: APRI I NOSTRI OCCHI, SIGNORE!
· Perché riusciamo a comprendere che il creato è un dono di Dio che ci è affidato perché sia preservato e non sfruttato.
· Perché impariamo a riconoscere nella Creazione il riflesso di Dio e viviamo in armonia con ogni creatura.
· Perché sappiamo moderate il nostro stile di vita rispettando il creato producendo meno inquinamento e preparando il nostro futuro.

Durante il canto viene presentato un cartellone con varie immagini che ricordano il nostro doveroso impegno per la salvaguardia per il creato.

CANTO: tu sei
Tu sei la prima stella del mattino, 
Tu sei la nostra grande nostalgia,
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,
dopo la paura d’esserci perduti
e tornerà la vita in questo mare. (bis)

Soffierà, soffierà, il vento forte della vita,
soffierà sulle vele e le gonfierà di te.
Soffierà, soffierà, il vento forte della vita,
soffierà sulle vele e le gonfierà di te. (bis)

Tu sei l’unico volto della pace,
Tu sei speranza nelle nostre mani,
Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
sulle nostre ali soffierà la vita
e gonfierà le vele per questo mare. (bis)

3. L’AMORE SI RAFFREDDA ANCHE NELLE NOSTRE COMUNITÀ
Dal messaggio per la Quaresima 2018 di Papa Francesco:
L’amore si raffredda anche nelle nostre comunità: nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium ho cercato di descrivere i segni più evidenti di questa mancanza di amore. Essi sono: l’accidia egoista, il pessimismo sterile, la tentazione di isolarsi e di impegnarsi in continue guerre fratricide, la mentalità mondana che induce ad occuparsi solo di ciò che è apparente, riducendo in tal modo l’ardore missionario.

Dalla lettera ai Romani					(Rm 12,2-5,9-18)
[Carissimi] 2Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. […]
9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. 13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 15Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi.
17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 18Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. 
Parola di Dio.

Preghiamo insieme e diciamo: RISCALDA IL NOSTRO CUOTRE, SIGNORE!
· Perché comprendiamo il valore del nostro tempo. Così facile da sprecare e che invece è l’opportunità che ci è data per amare i fratelli e compiere il bene.
· Perché, davanti alle difficoltà della vita, riusciamo sempre a vedere il misterioso disegno della Misericordia di Dio che si nasconde dentro ogni situazione e non ci lasciamo abbattere dalla fatica della prova.
· Perché il Signore ci doni il suo Spirito e ci faccia comprendere come per vivere la verità del Vangelo occorre andare contro l’apparenza e il consueto modo di vivere che anestetizza la nostra vita.

Durante il canto tutti depongono un pizzico di incenso in un braciere acceso. Il fuoco è segno del calore dell’amore che viviamo e il fumo che sale a Dio segno della nostra preghiera.
CANTO: nasce il giorno
Nasce il giorno tra i colori della vita e noi,
noi cantiamo una certezza:
che l’amore prenderà mille strade
e la più bella scegli tu per noi,
non esistono gli ostacoli vicino a te, Signor.
Grande è la speranza, non lasciatela andar via, 
se il tuo cuore dorme, veglierà per te.
	E la festa non sia solo un’occasione in più,
ma l’inizio di un cammino insieme a te, Signor.
E la gioia del momento resti qui fra noi, 
accettando ogni tristezza, no, non andar via.
Chi vi vivrà accanto scoprirà l’amore in voi, 
con Dio sempre pronto a sorreggervi semmai.
Siate luce in mezzo agli altri, sale, verità,
non esiste più il diverso se siamo fratelli.
Spalancate il vostro cuore a Cristo
e si aprirà ogni forma di chiusura agli altri
e nascerà la persona nuova, sarà bello stare qui 
accettando ognuno e sia come sia.
Ma lasciando questa chiesa non vi sfiori mai
La certezza di esser forti anche senza lui.
Mille son gli ostacoli e la vita attenterà
all’amore in voi di Dio, ma niente attaccherà
la vostra saldezza di affidarvi sempre a Lui
che con tenerezza segue i figli suoi.
CANTO: sono qui a lodarti
Luce del mondo, nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me
Rit. 	Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me
Re della storia e Re nella gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il Tuo amor. Rit.
Non so quanto è costato a Te
Morire in croce, lì per me

Conclusione
C. Preghiamo il Signore come lui stesso ci ha insegnato:
T. Padre nostro…

C. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

C. Recitiamo assieme la preghiera per chiedere la pace:
T. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

C. La pace del Signore sia sempre con voi!
T. E con il tuo spirito!

C. Scambiatevi un segno di Pace!
Tutti si scambiano un segno
di pace mentre si canta:
Canto: Pace sia pace a voi
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
sulla terra com’è nei cieli.
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
gioia nei nostri occhi, nei cuori.
	“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
	luce limpida nei pensieri.
	“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
	una casa per tutti.
“Pace a voi”: sia il tuo dono visibile
“Pace a voi”: la tua eredità.
“Pace a voi”: come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città.


C. Preghiamo.
Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...T. Amen.

C. Iddio Padre misericordioso conceda a tutti voi come al figliol prodigo la gioia del ritorno alla sua casa.
T. Amen.
 
C. Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all’autentica conversione del cuore. Amen.
 
C. Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.
T. Amen.
 
C. E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su voi e con voi rimanga sempre.
T. Amen.


C. Andate e annunciate a tutti la gioia di Cristo Salvatore!
T. Rendiamo grazie a Dio!

[bookmark: _GoBack]CANTO: resta qui con noi
Le ombre si distendono, scende ormai la sera
e s’allontanano dietro i monti i riflessi di
un giorno che non finirà, di un giorno che
ora correrà sempre,
perché sappiamo che vita nuova
da qui è partita e mai più si fermerà.
Rit. 	Resta qui con noi, il sole scende già.
Resta qui con noi, Signore, è sera ormai.
Resta qui con noi, il sole scende già
Se tu sei con noi la notte non verrà.
S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda
che il vento spingerà fino a quando giungerà
ai confini di ogni cuore,
alle porte dell’amore vero,
come fiamma che dove passa brucia,
così il Tuo Amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell’arsura chiede acqua
da un cielo senza nuvole, ma che sempre le
	può dare vita.
Con te saremo sorgente d’acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.
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